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La Segreteria del PCI denuncia gli inIriglii, le imposizioni e lediseri-

minazioni del gruppo doroteo che sabota l'elezione del Capo dello Stato 
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Si aggrava 
per la mancata 

ilità della DC 
del Presidente 

Il punto 
della situazione 
\31 ORA in ora ingigantisce la responsabilità del 
gruppo dirigente de per l'insabbiamento della ele­
zione del Presidente della Repubblica. Dopo avere 
per nove giorni e sedici scrutini bloccato il Parla­
mento su un nome, quello dell'on. Leone, ch'era 
evidentemente « bruciato » fin dal secondo o terzo 
giorno e il quarto o quinto scrutinio (e di questa con­
vinzione ha in seguito testimoniato lo stesso princi­
pale interessato), e dopo essersi esposta al ridicolo 
di due astensioni — essa, la DC, il partito di mag­
gioranza relativa, il partito dirigente del governo! — 
per due giorni consecutivi, la DC ha impedito sabato 
sera, e ha continuato a impedire per tutta la giornata 
di ieri, che si creassero le condizioni politiche — ri­
chieste non solo dal nostro Partito, ma dal PSI e dal 
PSIUP — perché i voti della sinistra potessero con­
vergere sulVon. Saragat. 

L'orientamento a convergere sul nome dell'ono­
revole Saragat costituiva già una prova di buona vo­
lontà da parte del PSI, che avrebbe dovuto ritirare la 
candidatura del compagno Nenni — sul quale si era- . 
no già concentrati i voti comunisti —, da parte del 
PSÌUP ch'era stato sempre assai riservato nei con­
fronti della candidatura Saragat, e anche del nostro 
Partito, costretto anch'esso a scegliere per la candi­
datura Saragat di fronte ad una candidatura Nenni, 
più che mai legittima e più d'ogni altra significativa 
dal punto di vista politico. Pure tutti e tre i partiti 
s'erano dichiarati pronti a compierlo, questo gesto di 
buona volontà. A questa prova di buona volontà il 
nostro Partito ne aggiungeva un'altra: quella di ac­
contentarsi, da parte del PSDI, d'un atto politico 
assai limitato ma atto comunque a cancellare l'im­
pronta dorotea, e discriminatoria nei nostri confron­
ti, che, per il modo con cui la candidatura Saragat 
era stata presentata, essa poteva assumere agli oc­
chi dell'opinione pubblica. 

Ebbene, come risulta dal comunicato della Se­
greteria del Partito comunista pubblicato qui a 
fianco, la DC ha volutamente impedito che tale gesto 
politico si potesse realizzare sabato sera, o durante 
la giornata di ieri, bloccando in questo modo l'ele­
zione di Saragat e, con essa, una possibile soluzio­
ne della crisi presidenziale. Non solo, rendendo 
pubblico ieri il comunicato approvato dai Comitati 
direttivi dei gruppi de nel momento in cui essi deci­
devano di appoggiare la candidatura Saragat. essa 
aggiungeva consapevolmente altri ostacoli allo sbloc­
co della situazione, compiendo un nuovo atto di inti­
midazione verso il gruppo dirigente del PSDI. 

O EMPRE più insistentemente ci si chiede, a Mon­
tecitorio. se tale assurdo atteggiamento della DC 
(tanto più assurdo dato che una candidatura come 
quella di Saragat non può passare senza i voti del 
PSI, del PSIUP e del PCI!) sia frutto unicamente 
del fanatismo e dell'ostinazione del grupjw doroteo. 
o di una sua smaccata incapacità a dirigere con un 
minimo di realismo questa battaglia politica, o sia 
invece il frutto d'un perfido calcolo «machiavelli­
co » per « bruciare » ogni possibilità di fare avanzare 
una candidatura di sinistra e preparare il terreno. 
sulla pelle dell'on. Saragat, ad una maggioranza di 
centro-destra per un candidato ancora più smacca­
tamente doroteo di Leone. (E' vero, tuttavia, che 
anche questo «abilissimo >• calcolo si urta contro un 
limite aritmetico e politico: che anche questa « nuo­
va» eventuale maggioranza esiste soltanto sulla 
carta o nei sogni dell'on. Colombo...). 

J, NTANTO la situazione è di nuovo bloccata,' o al­
meno lo era fino a ieri sera. E ancora una volta la 
colpa di ciò è palesemente del gruppo dirigente de. 
della sua presenza. delle sue preclusioni, della sua 
volontà discriminatoria. Fino a quando i gruppi par­
lamentari de. e il partito de, subiranno le imposi­
zioni d'un simile gruppo dirigente, che umilia lo 
stesso partito democristiano e lo espone di ora in 
ora alla crescente, legittima collera della pubblica 
opinione? La quale ha compreso bene che la con­
trapposizione Nenni'Saragat che s'è creata nelle 
ultime votazioni, e che a taluni all'inizio poteva 
riuscire non facilmente comprensibile, è ancora una 
volta non una contrapposizione di persone, e di due 
persone appartenenti entrambe all'arco della sini­
stra. ma una necessità scaturita dal perdurare del­
l'ostinazione dorotea a non voler tener conto dei rap-
porti di forza reali esistenti in Parlamento e della 
situazione politica esistente nel Parlamento e nel 
paese: chiunque voglia sbloccare la situazione oc-
e»TT« prendere atto di questi due fatti inoppugnabili. 

La DC ha preteso di 
impedire la trattativa 
con il PCI - Un comu­
nicato « scelbiano » dei 
direttivi democristiani 
La linea dorotea blocca 
Saragat anche nella 19a 

votazione - Un quarto 
del gruppo de continua 
a resistere alle imposi­
zioni di Colombo • Oggi 

ventesima votazione 

Anche la 191 votazione per 
il Presidente della Repubblica 
è stata resa nulla, ieri, dalla 
linea di condotta discrimina­
toria che i dorotei tentano di 
continuare a imporre condan­
nando alla sconfitta i loro can­
didati. Anche ieri, infatti, la 
posizione di Saragat, che i do­
rotei insistono nell'ingabbiare 
nell'orbita delle discriminazio­
ni è risultata perdente. Soltan­
to un fatto nuovo, di iniziativa 
politica da parte dello stesso 
candidato, potrebbe — allo sta­
to delle cose — modificare una 
situazione che nei giorni scorsi 
la ostinazione discriminatoria 
dei « dorotei » ha gravemente 
pregiudicato. 

Per introdurre nel dibattito 
un elemento di chiarezza e fis­
sare le diverse responsabilità, 
ieri la Segreteria del PCI ha 
diramato il seguente comuni­
cato: « La Segreteria del PCI, 
anche per rettificare notizie di 
stampa non completamente e-
satte, ritiene opportuno rende­
re note le vicende per cui i 
comunisti non hanno fatto con­
vergere i loro voti sull'on. Sa­
ragat che pure è stato indicato 
più volte dai comunisti (pub­
blicamente e nelle trattative 
con gli altri partiti e con lo 
stesso segretario della DC Ru­
mor) come uno dei candidati 
sui quali si sarebbe potuta for­
mare - la maggioranza di un 
largo arco di forze democrati­
che di sinistra. In contrasto 
con lo spirito di tali trattative 
la candidatura Saragat — riti­
rata alla ottava votazione — 
non è stata ripresentata dal 
PSDI attraverso un'intesa con 
gli altri gruppi parlamentari 
che potevano concorrere alla 
sua vittoria ed ha anzi assun­
to, per volontà della DC, una 
impronta discriminante. Mal­
grado ciò, e desiderosi di dare 
ancora una volta una prova di 
buona volontà, i comunisti non 
posero il problema di una ri­
chiesta di voti del PCI da parte 
della DC per il nuovo candi­
dato, ma si limitarono a chie­
dere al PSDI un atto assai ele­
mentare che rendesse evidente 
che la candidatura Saragat 
aveva un carattere autonomo 
e non condizionato da ipote­
che discriminatorie. A questo 
scopo in un incontro fra il se­
gretario generale del PCI, ono-
rcvole Longo e il segretario 
generale del PSDI, on. Tanas-
si. era stato steso questo pro­
getto di" comunicato: "L'ono­
revole Tanassi, segretario del 
PSDI. si è incontrato oggi po­
merìggio con gli on. Longo. 
Terracini e Ingrao ed ha co­
municato ad essi la delibera­
zione dei gnippi parlamentari 
del PSDI che ripresentano la 
candidatura dell'on. Saragat 
chiedendo al PCI — così come 
il PSDI chiede a tutti gli altri 
gruppi, escluso il MSÌ — di 
sostenere tale candidatura". 
Venuta a conoscenza di tale 
comunicato, la DC — prosegue 
il comunicato della Segreteria 
del PCI — impose al PSDI di 
non renderlo pubblico e rifiutò 
perfino di consentire il prose­
guimento della trattativa, espo­
nendo così l'on. Saragat all'in­
successo della • 18' votazione. 
la prima sul suo nome, nel 
corso della quale egli ha otte­
nuto. oltre i voti del PSDI. 
una parte soltanto dei voti del­
la DC. Tale votazione ha reso 
evidente che non vi era alcu­
na possibilità di realizzare sul 
nome dell'on. Saragat una 
maggioranza democratica sen­
za l'apporto dei voti comuni­
sti. Malgrado ciò la DC è an­
cora successivamente interve­
nuta, prima della 19* votazio­

n i . f. 

(Segue in ultima pagina) 

La 19a votazione a Montecitorio 

sempre in testa 
Saragat ancora bloccato 

Il candidato del PCI, PSI e PSIUP nello scrutinio di ieri ha ottenuto 3 7 7 voti , Saragat 3 4 2 

Pubblici dibattiti sulla 
battaglia per il Quirinale 
In tutta l'Italia l'opinione 

pubblica segue con crescen­
te interesse l'aspra batta­
glia in corso In Parlamento 
per l'elezione del Presiden­
te della Repubblica. Nono­
stante le giornate festive in 
centinaia di sezioni del PCI 
e nelle Case del ' popolo si 
sono tenute, in questi giorni, 
affollate assemblee e pub­
blici dibattiti nel corso dei 
quali hanno, spesso, preso 

la parola oltre ad esponenti 
locali del nostro partito an­
che dirigenti degli altri par. 
titi di sinistra. 

Questa sera a Roma in 
tutte le sezioni comuniste si 
terranno pubblici dibattiti 
sul tema: « L'azione dei co­
munisti per l'unità di tutte 
le forze democratiche anti­
fasciste, laiche e cattoliche, 
per l'elezione del Presidente 
della Repubblica ». 

Neppure la diciannovesima 
votazione per l'elezione del 
Presidente della Repubblica, 
che si è svolta ieri mattina 
a partire dalle ore 11, ha 
dato un esito positivo, a cau­
sa della prepotenze del grup­
po doroteo, che ha mantenu­
to le sue preclusioni antico­
muniste.' - . . _ _ . 

I risultati dello scrutinio 
sono stati comunicali all'As­
semblea dal presidente del 
Parlamento, on. Bucciarelli 
Ducei, alle 13. Essi non si di­
scostano sostanzialmente da 
quelli di sabato sera. Eccoli: 
presenti e votanti 936; Nenni 
(votato da PSI, PCI, PSIUP) 
377; Saragat (votato da PSDI 
e da parte della DC) 342; 
Martino (PLI) 63; De Mar-
sanich (MSI) 39; Fanfani 10; 
Paolo Rossi (PSDI) 8; sche­

de bianche 86 (in prevalenza 
di de, oltre a quelle dei de­
putati repubblicani); schede 
nulle- una; voti dispersi 10 
(Merzagora 4, Leone 3, Co-
dignola uno, Magri uno, Em­
ma Gramatica uno). 

La ventesima votazione 
avrà luogo stamane alle 10, 
soprattutto per consentire 
nuovi contatti fra i vari 
gruppi, nel tentativo di usci­
re dall'impasse nel quale la 
ostinazione dorotea ha po­
sto il Parlamento. Molti 
e grandi elettori >, che, non 
potendo tornare a casa loro, 
hanno fatto venire a Roma 
per Natale le famiglie, han­
no approfittato della dome­
nica per stare ancora un po­
co insieme ai loro cari 

La cronaca della seduta 
può essere esaurita rapida-

Su tutta l'Italia 

Neve freddo e grandine 
l'inverno è arrivato 

Nello spatio di una notte, l'inverno è improvvisamente air ivato su fatta l'Italia: abbondanti nevicate hanno ricoperto 
quasi fatte le città del centro e del nord, mentre sul Mesto giorno (e particolarmente in Campania) violente burra­
sche di pioggia e grandine hanno fatto notevoli danni. Le circolazioni stradali, e quelle navali nel Tirreno, sono 
state gravemente ostacolate: tuttavia non si lamentano vittime. Il tempo si è invece placato sull'India, su Ceylon 
e negli Sfati Uniti del sud-ovest, dopo gli spaventosi cicloni dei giorni scorsi. Nella telefoto: piazza 4 novembre a 
Perugia sotto una densa coltre di neve, durante la nevicata di ieri (I servizi a pagina 9) 

mente. Le « operazioni > si 
sono svolte con ordine e con 
tranquillità, senza intoppi e 
senza incidenti. Si è comin­
ciato con la tradizionale pun­
tualità; si è finito, come pre­
visto, qualche minuto prima 
di mezzogiorno e mezzo. 
Nenni, Martino, Fanfani han­
no deposto la loro scheda 
nell'urna alla prima « chia­
ma >. Saragat no. Saragat. 
anche ieri mattina, non è 
comparso in aula e non ha 
partecipato alla votazione. 

Anche lo scrutinio proce­
de svelto: Bucciarelli Ducei, 
ormai, ha letto, ad occhio e 
croce, ventimila schede (o 
poco meno) ed ha acquistato 
una pratica notevole, un oc­
chio sicuro. Fa presto. Due 
soli lievi intoppi: un'energi­
ca scampanellata per mette­
re a tacere un cicaleccio di 
missini che vorrebbero fare 
gli spiritosi su una serie di 
schede per Nenni; una fug­
gevole esitazione (con velo­
ce consultazione del vicepre­
sidente del Senato Zelioli 
Lanzini, il quale, immobile 
come una sfinge, gli siede ac­
canto da mercoledì 16 di­
cembre, e con il segretario 
generale della Camera, av­
vocato Cosentino) prima di 
leggere una scheda dove è 
scritto: < Emma Gramati­
ca » (la nota, e anziana, at­
trice di prosa). Un voto inu­
tile. certamente: ma valido. 

Poi la comunicazione dei 
risultati e l'annuncio che la 
ventesima votazione non si 
svolgerà, come si pensava, 
alle 19. ma stamattina. 

L'analisi del diciannovesi­
mo scrutinio è semplice e 
conferma quanto già si sape­
va. per le prese di posizione 
dei gruppi e per le indiscre­
zioni del Transatlantico, fin 
dall'inizio: nessun fatto nuo­
vo. cioè, rispetto a sabato 
sera. Saragat è salito da 311 
a 342 voti: ha tolto cinque 
voti al suo < compagno > 
Paolo Rossi («leader» del­
l'estrema destra socialdemo 
cratica). che, da 13. è sceso 
a 8: quattro voti a Leone 
(passato da 7 a 3); alcune 
schede -bianche de; inoltre, 
a quanto si è appreso da fon­
ti in genere bene informate. 
i monarchici (dieci in tutto) 
non hanno votato scheda 
bianca, come avevano di­
chiarato. ma parte (Covelli 
ed i suoi) per il liberale 
Martino, il quale infatti ha 
ottenuto 63 suffragi, parte 
(Achille Lauro ed i suoi: 
Gioacchino Lauro. Lauro. 
Fiorentino, ecc.) per Sara­
gat. pare su diretta v solle­
citazione » - dell'inesauribile 
ministro Colombo. 

Ciononostante, la e dissi­
denza » fra i parlamentari 
de è rimasta sostanzialmen­
te intatta, con le numerosis­
sime schede bianche ffra le 
70 e le 80) ed i 10 voti per 
Fanfani (erano stati 13 al 
diciannovesimo scrutinio). 
Pietro Nenni, per cui hanno 
continuato a votare compat­
ti comunisti, socialisti del 
PSI e socialisti del PSIUP. 
è uscito dunque, per la se­
conda volta, in testa nei con­
fronti di Saragat. a favore 
del quale si era avuta ieri 
mattina una massiccia « mo­
bilitazione > dorotea, l'esito 
della quale è stato, una volta 
di più. come si vede, tutt'al-
tro che incoraggiante per 
loro. 

Un successo 
del PCI 
la «13a» 

straordinaria 
al pensionati 
Il governo ha approvato 

mercoledì e ha presentato 
sabato al Senato il decreto 
— che dovrà essere conver­
tito in legge dal Parlamento 
— in forza del quale a tutti 
i,titolari di pensione di inva­
lidità o vecchiaia e i super­
stiti, che in Italia sono più 
di 5 milioni, sarà corrisposto, 
entro la fine del prossimo 
marzo, un assegno straordi­
nario, una volta tanto, in mi­
sura pari a una mensilità 
della pensione attualmente 
goduta. Il provvedimento è 
stato pubblicato sulla Gaz­
zetta Ufficiale del 23. 

Il pagamento dell'assegno 
straordinario avrebbe potu­
to essere effettuato nelle 
prossime settimane, ma il 
governo piuttosto che tenere 
presenti le gravi e urgenti 
esigenze di tanti milioni di 
vecchi lavoratori die perce­
piscono tuttora pensioni in-
suflìeienti. ha rinviato l'ope­
razione per evitare l'afflusso 
di questo denaro sul mercato 
(si tratta di appena 85 mi- . 
liardi che non avrebbero cer­
tamente distorto la circola­
zione monetaria). 

Il governo ha adottato il 
provvedimento sotto la spin­
ta e le sollecitazioni della 
CGIL e del nostro Partito. 
Infatti, l'ordine del giorno 
col quale veniva richiesta, 
appunto, la corresponsione 
di un assegno straordinario 
per tutti i pensionati del­
l'I NPS fu presentato alla 
Camera dei Deputati a firma 
del compagno Luigi Longo, 
segretario generale del no­
stro Partito. 

Va subito detto, tuttavia, 
che si tratta di una molto 
parziale azione riparatrice 
verso i diritti misconosciuti 
dei pensionati. 

II governo, secondo le nor­
me fissate nella legge 12 ago­
sto 1962 avrebbe dovuto pre­
sentare entro il 3 dicembre 
dell'anno scorso un disegno 
di -legge < per un serio con­
creto miglioramento delle 
attuali norme pensionisti­
che. dell'assicurazione obbli­
gatoria e dei Fondi speciali ». 
Ma dopo aver violato tali 
impegni ha presentato per 
la discussione (cioè sposan­
done le tesi) il famigerato 
progetto Carapezza secondo 
il quale l'età pensionabile 
dovrebbe essere elevata a 
70 anni. 

• La risposta è stata robusta 
e decisa in tutto il Paese. E 
il governo ha dovuto, sia 
pure ancora tortuosamente, 
smentire di avere tali inten­
zioni. e ha dovuto, inoltre. 
impegnarsi a presentare en­
tro la fine del mese un nuovo 
progetto di legge. 

Le richieste della CGIL 
presentate al governo si pos­
sono cosi riassumere: mini­
mo delle pensioni 20 mila 
lire, aumento del 30^c delle 
pensioni di invalidità e vec­
chiaia, e aumento del 4 0 ^ 
per le pensioni godute dai 
superstiti. Con la riforma 
del pensionamento inoltre — 
chiede la CGIL — dopo 40 
anni di lavoro le nuove pen­
sioni dovranno essere pari 
al 90c'c della retribuzione. 

I soldi ci sono. U fondo 
pensioni dispone già oggi di 
1200 miliardi che nel 1969 
diventeranno, con gli incre­
menti annuali ben 3.730. 
Sono soldi dei lavoratori che 
i] governo non può e non 
deve destinare ad altri usi 
che non siano quelli del pie­
no riconoscimento del diritto 
dei lavoratori anziani e pen­
sionati ad una pensione di­
gnitosa. 

s. a. 


